
Per separare 
il ruolo del Pei 
dal ruolo degli 
amministratori 

WU Cari compagni, abbiamo 
negli ultimi tempi promosso 
iniziative e assunto posizioni 
per una radicale diversa im
postazione della campagna 
elettorale da parte del nostro 
partito. 

Avremmo voluto spingere le 
nostre proposte per le elezioni 
degli organi dell'amministra
zione locale sino alla non pre
sentazione di una lista del no
stro partito, limitandoci alla 
promozione o adesione, da 
parte nostra, a liste di cittadini 
che si caratterizzino per vaio-
n, metodi e programmi alter
nativi alla gestione della cosa 
pubblica portata avanti dalle 
forze politiche che ci hanno 
governato sinora. 

Con ciò noi avremmo volu
to separare nettamente il ruo
lo del partito nella società dal 
ruolo degli amministratori e 
costringere il tal modo questi 
ultimi a un continuo confron
to con la società e con i parti
ti, come originariamente indi
cato dalla carta costituzionale. 

In questo modo gli ammini
stratori pubblici, non più 
espressione dell'invasione dei 
partiti nella pubblica ammini
strazione, sarebbero da un la
to più liberi di operare e dal
l'altro più direttamente re
sponsabilizzati. 

I partiti, liberati da un loro 
diretto impegno nell'ammini
strazione, potrebbero più libe
ramente fare politica fra la 
gente e controllare, da un la
to, e influenzare dall'altro le 
scelte dell'amministrazione in 
modo più clficacc, specie se 
si trovassero modi e forme 
nuove per garantire la traspa
renza e la partecipazione (co
mitati di garanzia, referen
dum, consultazioni pubbliche 
ecc.), 

N k o Conte, Amedeo Amedei. 
Segretari delle sezioni Pei 

•Martiri del Ponte» e -C. Di Vit
tori» di Legnano (Milano) 

Lettera 
ai posteli 
sulla casa 
comunista 

• • • C a r i posteri , sul la c a s a 
c o m u n i s t a i ta l iana, agl i inizi 
d e l 1990, i comun is t i I tal iani 
a v e v a n o o p i n i o n i diverse: 

1 ) a lcun i d i c e v a n o c h e era 
crol la ta p e r c h é i pilastri n o n 
a v e v a n o retto a c a u s a d i c r r o n 
d i p roget taz ione ev ident i d a 
mol t i a n n i o r m a i e p r o p o n e 
v a n o q u i n d i d i rea l izzarne una 
nuova; 

2) molti sostenevano che. 
pur essendo i pilastri ancora 
solidi, era necessario costruir
ne una nuova perché il crollo 
di alcune case vicine rendeva 
alquanto incerto un eventuale 
progetto di ristrutturazione: 

3 ) tanti altri affermavano 
che, essendo i pilastri ancora 
solidi, con un vero rinnova
mento sarebbe stata ancora 
abitabile, meglio di tante altre 
umide e malsane, 

4 ) altri ancora ntenevano 
che non solo i pilastri ma an
che i muri, i pavimenti e gli in
fissi erano ancora accettabili: 
sarebbe stata sufficiente Tordi-
nana manutenzione. 

Gli ur i e gli altri però erano 
consapevoli che divisi avreb
bero incontrato dillicoltà pro
babilmente insormontabili sia 
per la realizzazione di una 

.« L o spirito di vendetta sommaria 
rischia di offuscare il processo di 
rigenerazione della Romania». «Doveva essere messo nelle 
condizioni di rendere conto del suo operato» 

La condanna a morte di Ceausescu 
• i Caro direttore, sono rimasto 
profondamente turbato dalla noti
zia della condanna a morte imparti
ta in tutta fretta a Nicolae Ceause
scu e alla moglie da un tribunale 
militare speciale istituito per l'occa
sione. 

£ ben vero che un simile epilogo 
era ampiamente prevedibile, so
prattutto in una situazione magma
tica e incontrollabile come quella di 
quei giorni; e capisco senz'altro la 
rabbia e II rancore di un intero po
polo verso un dittatore spietato e 
sanguinario che lo aveva cosi a lun
go prostrato. Ma lo spirito di ven
detta sommaria che ha guidato tale 
gesto rischia non solo di offuscare 
l'esaltante processo di rigenerazio
ne politica e morale della .Romania 
ma di ostacolarvi anche l'afferma
zione dello Stato di diritto, che 
esclude per definizione l'assegna
zione di pene crudeli, inumane o 
degradanti a chicchessia. 

E forse inevitabile che gli stessi 
componenti del Comitato di salvez
za nazionale, risentendo di decenni 

di totalitarismo, non possiedano 
ancora un'adeguata cultura garanti
sta e un'autentica fede nella sepa
razione e limitazione dei poteri, 
nella certezza del diritto, in processi 
equi, pubblici e solleciti, oltre che 
nella tutela dei diritti di tutti ì cittadi
ni, a cominciare da quello alla vita. 
Ma o il «non uccidere» diventerà un 
Imperativo assoluto, nel qual caso il 
nuovo Stato dovrà essere il primo a 
rispettarlo, o continuerà a prevalere 
la legge del taglione, dell'arbitrio e 
dell'onnipotenza dei gruppi di po
tere. 

Civiltà significa rinunciare all'o
dio e alla ritorsione, non rispondere 
alla barbarie con altra barbarie. 

Paolo Radrvo. Trieste 

M Caro direttore, sgomentano e 
inquietano il processo frettoloso e 
rozzo a Elena e Nicolae Ceausescu 
e la decisione di affidarli a un pio- , 
ione d'esecuzione. 

Era necessario? Era l'unico modo 
possibile per rispondere al bisogno 
di giustizia di un popolo massacra
to7 La gente, quella gente, vede an

cora nel tirannicidio il simbolo del
la fine di un mondo vecchio e la ga
ranzia di uno nuovo e differente? 
Adesso questa speranza non è ab
brunita da un'ombra? 

L'entusiasmo popolare per la 
morte di un tiranno non può che 
essere di popoli poveri di strumenti 
giuridici e di parola. Nicolae ed Ele
na Ceausescu opprimevano la gen
te come gli antichi tiranni, ma di
versamente dagli antichi tiranni vi
vevano in questo tempo. E in que
sto tempo si riversano migliaia di 

> anni di lenta e faticosa maturazione 
. umana In cui la barbarie della ven

detta si é mitigata nell'attivazione di 
una volontà di giustizia che ha biso
gno di fare chiarezza sui comporta
menti e di esprimere giudizi attenti, 
ponderati. 

L'antico tiranno forse necessaria-
, mente doveva essere giustiziato. 

Anticamente forse la vendetta aveva 
la funzione di esaltare le energie 
dei vincitori, di non disperderle ma 
di coagularle e di organizzarle. Sen
z'altro la vendetta aveva anche una 

funzione di deterrente. 
Ma il nuovo tiranno deve essere 

messo nelle condizioni di parlare, 
di rendere conto del suo operato, di 
mostrare le vie e le ragioni che han
no portato all'atrofizzazione della 
sua umanilà e di indicare i nomi e i , 
volti di quelli che lo hanno appog
giato e sostenuto nella sua via di 
degrado. 

Bisogna che entrino capillarmen
te nella coscienza di un popolo i 
motivi per cui un uomo e una don
na subiscono quel degrado della 
coscienza, per cui si sentono eroi e 
benefattori dell'umanità mentre fir
mano i loro decreti di morte. Com
pito del processo era proprio di in
dagare sulle vie di formazione dei 
convincimenti politici aberranti dei 
Ceausescu. Questa era la cosa a cui 
il nostro tempo non doveva rinun
ciare. E questa cosa doveva entrare 
nelle case e nelle coscienze dei ru
meni e del mondo, invece della vio
lenza di due occhi spalancati e vuo
ti. 
E M a Franco e Laura Cuna. Udine 

nuova casa sia per la ristruttu
razione di quella esistente. 
Anche perché, come sempre, 
ai comunisti non sarebbero 
stati concessi sconti sulle in
genti spese da sostenere. E 
cosi, superate le prime pole
miche sul da farsi ed esclusa 
l'ipotesi di cercare un appar
tamento in affitto, si concen
trarono in un serrato dibattito 
con la reciproca volontà di 
giungere ad una posizione 
unitaria. 

Il punto d'incontro venne 
trovato sull'idea di «rifonda-
zionc della casa comunista 
italiana» che aveva le caratte
ristiche di una nuova costru
zione ma nel contempo ga
rantiva l'esistenza di una arso 
comunista. . 

Decisivo fu II fatto che la 
convergenza su questa idea 
venne avviata, sviluppala e in 
gran parte definita molto pri
ma dell'assise conclusiva che 
si è tenuta nel mese di marzo 
del 1990, nella quale altrimen
ti sarebbe stata sancita una di
visione forse irreparabile. 

Oggi che la casa é termina
ta - solida, ampia e ben rifini
ta, con accoglienti saloni e 
grandi vetrate Invece delle an
guste camere e piccole fine
stre del passato - i comunisti 
italiani possono dedicarsi con 
maggior incisività agli impe
gnativi compiti che si sono 
prefissi. 

Bruno LecU. 
Scrrcntl (Cagliari) 

La proposta 
di due dentisti 
per iniziative 
nei quartieri 

• * • Cara Unità, siamo due 
giovani compagni che eserci
tano la libera professione co
me dotlon in odontoiatria e 
protesi dentaria, in una bran
ca spccialislica della medici
na che annovera tra i suoi 
praticanti una vasta rappre
sentanza di differenti figure 
(medici generici, odontoiatri, 

specialisti in odontoiatria, 
odontotecnici abusivi, igteni-
ste e assistenti dentali o pre
sunte tali) che, oltre a genera
re notevole confusione nella 
popolazione, inducono nella 
stessa un duplice fenomeno 
di terrore: fisico ed economi
co. 

Ma se sul primo fenomeno 
influisce decisamente la quali
fica professionale dell'opera
tore, sul secondo le differenze 
sono meno accentuate e co
munque generalmente dettate 
da esigenze personali o di 
mercato. 

Vogliamo prendere spunto 
da queste considerazioni pre
liminari per illustrare breve
mente le caratteristiche di 
un'iniziativa che ci sembra 
meritevole di attenzione. Si 
tratterebbe, in pratica, di veri
ficare se a livello delle Sezioni 
periferiche del Pei e della rela
tiva militanza politica esistano 
le premesse per modificare ed 
integrare l'attuale concetto di 
partecipazione, rendendolo 
più aderente allo spirito che 
ha indotto la stessa Istituzione 
del Governo Ombra: un mag
giore impegno nell'elabora
zione di concrete soluzioni ai 
problemi generati dalla lati
tanza del governo reale. 

A questo proposito, noi ci 
siamo dichiarati disponibili 
presso il Partito a progetti che 
intendano coinvolgere opera
tori sanitari iscritti e non iscrit
ti al Pei al fine di realizzare, ad 
esempio, strutture poliambu-
latoriali dove gli stessi possa
no esercitare a titolo volontari
stico, o quasi, offrendo presta
zioni professionali plurìspe-
cialistiche finalmente accessi
bili a quella stragrande mag
gioranza della popolazione 
che, disperata e insoddisfatta 
dall'inconsistenza delle Unità 
sanitarie locali, si orienta, suo 
malgrado, verso studi medici 
privali. 

Riteniamo che in questo 
modo si possano proporre 
analoghe iniziative anche in 
altri settori della vita sociale 
(sportivo, legale, fiscale, assi
stenziale ecc..) allo scopo di 
dare nuovo slancio al nostro 
partito, che merita sempre 
maggiori consensi. 

Armando Novi, 
Federica Zerbini. Roma 

Le Facoltà, 
i Dipartimenti, 
la ««vittoria» e 
un salto di riga 

• V Caro direttore, U salto di 
una riga nel mio articolo del 4 
febbraio, alla quartultima riga 
della terza colonna, all'inter
no del secondo punto, nella 
terza pagina ('Tulle le falle 
del progetto Rubali'), ha reso 
incomprensibile una mia af
fermazione. A proposito della 
«vittoria» delle Facoltà sui Di
partimenti universitari; soste
nevo che nel nuovo Senato 
accademico i presidi di Facol
tà sono presenti nella propor
zione di 2 a 1 rispetto ai diret
tori di DipafHmento (articola 
8comma 4) .Dicoquesto per 
evitare possibili equivoci in 
una polemica già abbastanza 
aspra. 

Nicola Tranfaglla. Torino 

Allarme 
dalla Puglia 
per la questione 
morale 

E B Cara Unità, i! 4 gennaio 
Mario Gozzini si é lamentato, 
e dovremmo essergli tutti gra
ti, della riduzione degli spazi 
di dibattito che il Partito dedi
ca alla «questione morale», in 
passato »...asse portante del
l'opposizione comunista». 

Siccome teniamo al sistema 
democratico, non dobbiamo 
mai dimenticare che i suoi ne
mici, coloro che ne minano le 
fondamenta, sono costante
mente impegnati nella costru
zione di un sistema alternati
vo: si tratta di un sistema-labi
rinto di soprusi, di clientele, di 
coroni e di corruttori, di vio
lenze continue nel quale I-al
tro Stato», quello subdolo e 

potente gestito dalla malia, 
riesce a muoversi abilmente e 
a conquistare consensi e com
plicità con l'obicttivo di sosti
tuirsi allo Stato democratico. 

È il caso della Puglia, regio
ne fino a qualche anno fa in
teressata a fenomeni di delin
quenza relativamente conte
nuti. Il dato preoccupante è 
che questi fenomeni hanno 
ultimamente uno sviluppo im
pressionante ed hanno subito 
un salto di qualità senza che, 
a livello delle Amministrazioni 
pubbliche, vi siano state ini
ziative concrete capaci di Im
pedire quanto oggi accade. Al 
contrario si è assistito ad un 
degrado delle istituzioni pub
bliche locali, ad un uso distor
lo del potere politico e ad una 
ovvia disaffezione dei giovani 
dall'attività politica ( a parte 
quella, finalizzata, che pro
mette protezioni e occupazio
ne) . 

^ Si tratta soltanto di un 
esempio, ma come tutti i mo
delli è perfettamente riprodu
cibile in ogni luogo e in ogni 
momento purché ve ne siano 
le condizioni: i malesseri so
ciali non riconoscono i limiti 
geografici, o di Tazza», o di 
religione. 

La questione é dunque 
quella morale, la soluzione é 
ridare forza e vitalità allo Stato 
democratico; per fare ciò oc
corre che tutti coloro che cre
dono in un grande progetto di 
risanamento e di moralizza
zione si riapproprino di que
sto Stato sottraendolo alla vo
racità di quei politici e di que
gli amministratori che fanno 
del loro mandato uno stru
mento per costruire e poi con
solidare poteri personali, siste
mi di corruzione e di clientele 
ed inevitabilmente I-altro Sta
to». 

Si tratta di compiere uno 
straordinario lavoro di coin
volgimento di donne e di uo
mini su queste problematiche 
perché se ne comprenda la 
gravità. Rispetto a esse nessu
no può considerarsi estraneo. 

Se è evidente, infatti, che 
l'improduttiva gestione dell'a
zienda Stato si ripercuote 
maggiormente sugli indifesi, 
sui più poveri, sugli emargina
ti, é pur vero che ciò é caratte
r i s t a di una fase transitoria, 

poiché anche chi oggi trova 
naturale protezione nel pro
prio guscio di apparente be
nessere, domani sarà travolto 
da problemi che riguardano 
tutti. 

È necessario acquisire una 
nuova solidarietà che veda 
tutti impegnati a riconsiderare 
la politica come strumento 
fondamentale per organizzare 
gli uomini in una società civi
le. 

A partire da ciò, è fonda
mentale il ruolo del Partito In 
un lavoro di coinvolgimento 
di tutte le energie umane di
sponibili per realizzare questo 
grosso progetto di riappro
priazione del diritto di parteci
pare e di decidere. 
In tal direzione il Partito deve 
andare, e subito, riproponen
do con la forza la questione 
morale e riconfermando il suo 
ruolo di opposizione in una 
società in cui un bieco confor
mismo ed una penosa rasse
gnazione rendono sempre più 
agevole il compilo di nuovi e 
più temibili feudatari. 

Maurizio Mongelll. Bari 

L'amore per 
gli animali 
e la vita 
di cani e gatti 

•Ta Cara Unità, desidero ri
spondere alla signora Anita 
Materassi di Genova. Pur com
prendendo l'amore per gli 
animali, vorrei svolgere inlatti 
una nflessione sulla cultura 
che viene prevalendo. 

Si dice: «Più conosco l'uo
mo, più amo gli animali»; cosi 
siamo arrivati al punto che In 
Europa ci sono quindici milio
ni di cani e gatti, con un busi
ness che farebbe sopravvivere 
quei dieci milioni di bambini 
che quotidianamente perdo
no salute e vita nel Terzo e 
Quarto mondo. 

E questi stessi cani e gatti 
vivono repressi e segregati in 
ambienti non adatti, nutriti di 
cibi non naturali (poveri gatti, 

non sanno più prendere i to
pi...). E quanto alla loro vita 
sessuale, apriti cielo: steriliz
zati o castrati! La libertà stessa 
di fare i propri bisogni é re
pressa, se non a ore e minuti 
prestabiliti... 

Paolo Hamberti. 
Mediglia ( M i l a n o ) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

tm Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mana Conti, San Giano; 
Giovanni Bosio, Somma L; Al
do Rapp, Livorno; Pier Luigi 
Milani, Malcgno; Antonio Am
bra, Roma; Pietro Castello, Ro
ma (abbiamo inviato la sua 
lettera ai nostri Gruppi Parla
mentari); Antonino Pollara, 
Colle di Val d'Elsa; Pier Paolo 
Poggioli, Bologna; Attilio Be
rardo Romano Lombardo; Fai-
do Fortini, Orbctello: Massimo 
Bumbaca, Torino; Maria Pia 
Rossi, Bologna; Piero Baglini, 
Firenze; Mario Maffi, Cavi; 
Agostino Portauova, Palermo; 
Cesarina Buini, Siena; Alberto 
Pagas, Isoverde; Stefano Gavi-
ni, Roma; Mario Caldini, Fi
renze; Eugenio Amatoteli, Ra
venna; Arturo Pema. Salerno; 
Alberto Diaspro, Genova; 
Gianluca Galeazzi, Temi; Ser
gio Gentili. Roma; Tommaso 
Gualtieri ed Ermanno Romani, 
Roma. 

Franco lachìni. Roma; Lino 
Tagliaferri. Genova; Un grup
po di militari del 67" Btg «Fa-
gare». Persano; Arnaldo Pet-
tazzani, Piumazzo di Castel
franco E: Bruno Bocchi, Bolo
gna; Giovanni Rocchi. Roma; 
Helde Floessel, Roma; Gaeta
no Baviera, Novara; Alberto, 
Sesto Fiorentino; Giuseppina 
Gelasio, Rimini: Adriana Bui-
lardi. Roma; Vinicio Lomi, Pi
sa; Stefano Dcodato, Catania; 
Roberto Innocenti, Firenze 
('Per la scomparsa della ceau-
seschìana legge antiabortista, 
invieni le mie più sofferte con
doglianze agli onorevoli For
migoni, Casini e Donat-Cat-
tir>). 

I reo B o n o , Savona ('Ho 
l'impressione che ti Pei stia 
perdendo troppo tempo ed 
energie in discussioni e pole
miche interne. £ necessario che 
tutto l'impegno sia rivolto a 
contrastare quanto sta succe
dendo nel campo dell'infor
mazione, ordine pubblico e 
giustizia') ; C la ra G e n e r o , 
Schio (-La Croce Rossa spa
gnola possiede il 5% delle 
azioni della Placa de loros di 
Madrid') ; M a u r o Pisani, Castel 
San Giovanni ('Ho letto negli 
ultimi mesi le notizie relative ai 
vari "blitz" dei carabinieri negli 
ospedali, nelle case di riposo 
e. da ultimo, nei ristoranti. Mi 
chiedo però come mai finora 
non ne sia staio compiuto 
nemmeno uno degli ospedali 
militari'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma Illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di.. .- non vengono 
pubblicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si nscrva di accorciare gli sentii 
pervenuti. 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di gara 

L'Amministrazione provinciale di Forti Indirà quanto prima una l i 
citazione privata par t'appalto dot sottolndlcato lavoro: S.P.N. S I 
•Pondi» - Lavori di coatruzlone di un sottopasso ferroviario nell 'a-
M u t o di Fortlmpopoll. Importo a b u s d'asta L. 3 .474.SMA4*. 
Per partecipare alla gara a richiesta l'Iscrizione all 'Albo naziona
le costruttori per la categoria 1 . 
L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con I fondi del 
risparmio postale. 
Le richieste di invito dovranno pervenire entro le ore 12 del 9 feb
braio 1990. Il bando è stato trasmesso alt'Utltclo pubblicazioni del 
la Comunità Europea in data 9 gennaio 1990. 
Le ditte interessate dovranno Indirizzare le loro richieste al l 'Am
ministrazione provinciale di Forlì. Ufficio contratti, p iazze Morga
gni N 9.47100 Forlì. 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà con il sistema di cui 
all'articolo 1. lettera a) del la legge 2 febbraio 1973. con esclusio
ne, ai sensi dell'articolo 2 bis, 2 * c , del 012 marzo 1969, n. 65, del
le offerte che presentano una percentuale di ribasso superiore a l 
la media delle percentuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7 % ai sensi dell'articolo 2 bis, 2° e , del 
01 2 marzo 1989. n. 65 

Marisa. Luciana, Daniela. Giovanni 
ricordano con affetto 

RUGGERO PADOA 
e sono vicini a Mimma nel suo dolo
re. Sottoscrivono 100 000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 7 febbraio 1990 

1 compagni della Sezione Colli Por. 
tuensi addolorati per l'improvvisa 
morte del compagno 

RUGGERO PADOA 
si stringono con allerto e commo
zione a Mimma, Sabina e France
sco in Questo momento di grande 
dolore Sotloscnvono per l'Unita. 
Roma. 7 lebbra» 1990 

Ai compagni, agli amici e a quanti 
gli vollero bene Mimma, Francesco, 
Sabina Padoa con Adele e Massi
mo ricordano II caro 

RUGGERO 
che li ha improvvisamente lasdatt U 
:t febbraio. 

Roma, 7 febbraio 1990 

Nicola e Lisa, Marina. Annibale 
piangono 

RUGGERO PADOA 
Iralello, amico, compagno forte, si
lenzioso, dolcissimo di tutta la loro 
vita. 
Roma, 7 febbraio 1990 

Nel 1* anniversario della morte del
la compagna 

MARIA TRINCITI 
vcd. EMISI 

le figlie, il genero e i nipoti ricordan
dola con immenso alletto soooecri-
vono in sua memoria 100 000 tire 
per l'Unità di cui ella era assidua let
trice. 
Roma. 7 lebbraio 1990 

Ricorre oggi il 30° anniversario del
la mone della compagna 

ASSUNTA PERNISA 
ved. MEDICI 

I familiari la ricordano. 
Como, r lebbra» 1990 

Nella ncrjfrenza della scomparsa 
del compagno 

FUYWGUUNI 
t familiari nel ncordarto con immu
tato affetto sottoscrivono per l'Uni
to. 
Savona. 7 febbraio 1990 

Nel terzo anniversario della scom

parsa del compagno 

ALBERTO ASCHER0 
la moglie e il figlio Claudio lo ricor
dano con Immutato affetto. 
Savona. 7 febbraio 1990 

Nel sesto anniversario della scorri- , 
parsa della compagna 

AMALIA BARBIERI 
il marito, le liglie, i nipoti, le compa
gne e t compagni la ricordano sem
pre con rimpianto e alletto e hi sua ' • 
memona sottoscrivono SO mila lire , 
per l'Unito. 
Genova, 7 febbraio 1990 3 

Nel 18* anniversario della scompar- . 
sa del compagno 

ARMANDO BRUNO PESSANO -
i familiari lo ricordano con alleilo a ~ 
parenti, amici e compagni e in sua ' 
memoiia sottoscrivono per l'Unito. 
Genova. 7 febbraio 1990 

Franco e T i U Alberti. Franco e Gio
vanna Rossi ricordano con immuta- ^ 
to rimpianto la cara mamma • 

VRGIMA 
nell'ottavo anniversario della tua 
scomparsa. 

Milano. 7 lebbraio 1990 

I compagni del circolo Arci «Bruno ' 
Guidetti" porgono le più Tenute con- ' 
doglianze al compagno AUredo To-
lanello per la scomparsa del suo ca
ro papa v 

NATALINO TOFANEUO 
In sua memoria sottoscrivono per „ 
ivniio. ;-_ ' 
Milano, 7 febbraio 1990 ."/ ' : r * 

V UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel (02) 64.40.361 

ROMA - Via d e i Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al
berghi di categoria lusso in camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo. Luxor. Ed-
fu, Assuan. Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIA, l'area di alta pressione 
che ancora sovrasta la nostra penisola è in fa
se di attenuazione. É ancora presto per dire 
se quatta tendenza porterà ad un sostanziale 
cambiamento delle condizioni atmosferiche. 
Per il momento è solo da attendersi una attivi
tà nuvolosa limitata alle regioni settentrionali 
e una diminuzione della temperatura specie 
per quanto riguarda i valori minimi della not
te 
T E M P O PREVISTO» sulle regioni dell'Italia 
settentrionale infziatment e cielo in prevalen
za sereno ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad ini
ziare dalla fascia alpina e successivamente 
dal Piemonte e la Lombardia e la Liguria. For
mazioni di nebbia sulla Pianura Padana spe
cie il settore orientale e sulla fascia dell'Ai to 
e Medio Adriatico. Su tutte le altre regioni del
la penisola e sulle isole prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI i deboli di direzione variabile ma ten
denti ad orientarsi verso i quadranti orientali. 
M A R h generalmente calmi tutti i mari Itatiani. 
DOMANI» tendenza all'Intensificazione della 
nuvolosità sulle regioni settentrionali e possi
bilità di qualche precipitazione isolata. SI po
tranno avere nevicate sulle zone alpine. Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia centrale 
cielo In prevalenza sereno ma con tendenza 
alla variabilità durante il corso della giornata. 
Cielo scarsamente nuvoloso o sereno sulle 
regioni dell'Italia meridionale. 

TEMPERATURE I N I T A U A l 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-4 
2 
4 
2 
0 

- 3 
4 
8 
0 

-2 
0 
3 
3 
1 

13 
7 
5 
fi 
7 

11 
12 
15 
S 

12 
16 
5 

12 

» 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

3 
2 
3 
5 

-3 
2 

11 

6 
9 

10 
13 
9 
9 
S 

19 

L'Aquile 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-4 
0 
1 

s 
1 
2 
4 

a 
9 

12 
10 
6 
3 

10 

13 
17 
15 
15 
10 
16 
14 
14 
15 
16 
16 
17 
17 
17 

•STERO* 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

V ienna 

np 
5 
0 

-5 
4 
6 
2 
0 

np 
13 

1 
3 

15 
8 
8 
9 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Wotmai ogni e i e «mmai ogni morrai oste 6J0 tre i ? • d»*a15»fe 
IS.30. 
7 f t t s u g r a « m e * U l t M t i u i u n o S & » l X L t m a t . l t 
colpe M tatuai, quo* 0» primo. Con V vaco; ».» Si itfcmo usua
mi »»MeJ.*tAina&AiMrciail^nr»iCoi»»YgoO»gini>> 
dio Armindo CKSutt*. I l Slcran onera • indo G*nu»*\ COR M.Dt 
Andrea e Suo» Segre; 15 rnM rude musiti. l t U M o M M l o c c I 
fiorili dttupa a l»>ittft stanca, 17,30 Fjssoc^oau&rnpaestm. 

FMOUENn IN MHr Akssmdia 9»95ft Aram 10W0» Arem 
M «M Auat l ^ m K!«X 19MW ta I foW fkkm tot 5W fk^ 
gorno 91700; Ben 10M0» fMogri »4 500I94 7S0 / «7Ì00; Cane-
IBM H 000 H M O R C o M 1 0 5 ^ CaO»z»105J00 HOMO» 
cmmm.Co»atUHtllWii6mOmm9>W>,&v* 
105 STA h r a i 105.70» FUnit 104.7»» Feto* 94 60» Fort 107100; 
Fioum I05J5» C n m «SS» Guam tasoo I 104J0» m e 
107100; Mona n tema IOOLSO» l'Aoadi 1940» la Spia 
10U50 I 105300; unra 9760» l i r a 67.90» U n i 105 «00 / 
10750» Loca lOVJOtr. •brano 105550 I 10!»» Unsi Correr! 
105 700 /103SStr, Utano 1100» Modini 94 50» Marnano «ZIO» 
««K4 oantt U M I 91390: Udore 10775» f m «ZOO» Pwa 
90.95» M M » 107.75» Penta 100.7001 «UOO / 9170» Potala 
106.900 /107JO» ° M » 9U0» Fucini 10(000. Poi 105 * » , PUÒ* 
1«75O.IUv««ul0J1M.ll»0C«jr^BC<»MI)5ttPjex(J»«»l96JO0 
l«;00rxnon»94f«/=70CC/105550;*r^96i50;«»nitajtO; 
S o m 10J «50 ; 10] 50» Sovra 9150» Sara 94 900 /10U0K la» 
mi 10U0» Toni 10760» Tom) 10409» Tono 103.000 /10130*. 
InWII03^/l05J^Ud»f4JOava»M9l«<».V»ao9««0» 
Vanno» 105*0» VWI»97 850 

niEFO» OoVW9141r. SU 1796519 

TT3iiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L. 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi- versamento sul cc.p. n. 2*9972007 
Intestato all'Unita SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 
Rome 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tarif fe peabbtteitaHe 
Amod. (mmJ39x40) 

Commerciale (ertale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
C o m m e r c i a l e Icstrvo L 4 6 8 . 0 0 0 

Finestrella 1» pagina feriale L 2 .613 .000 
Finestrella I • pagina sabato L 3 .136 .000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 3 3 7 3 . 0 0 0 

Manchet te d i testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Rnan2.-LcfialL-Conccss.-A«4e-Ap«>artì 
Feriali L. 4 5 2 . 0 0 0 - Festivi L 557.(100 

A parola: Necro logie-par t - lu t to L 3 .000 
Economic i L 1.750 

Concessionarie p e r la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, lei. 011 / S7531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 0 2 / 6 3 1 3 1 
Stampa Ntai spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cirio da Pistoia 10, Milano 

via dei Petasgt S, Roma 

10 l'Unità 

Mercoledì 
7 febbraio 1990 
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